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*• - " ' • " ' • • m prove, Marini, le prove. L'unica che egli-sembra addurre 

AlluinOIIIIO SIHODCOlG '"''*•-* fatto che il-p-1 ? . t f -Mr* i to_™^oM(or, io de})a. 

vuol dire tappare 
la bocca al PCI ? 

Quando si tocca un problema come quello dell'auto­
nomia e dell'unità sindacale — uno dei fattori essenziali 
degli equilibri democratici del paese, della forza dei lavo- '.[ 
rotori, della loro capacità di governare la crisi e di}' 
pesare sulla vita nazionale — quando ci si riferisce a ' ' 
questa materia il meno che si richieda è il rispetto della 
verità e la cognizione dei rischi cui possono portare 
posizioni faziose o anche solo imprudenti. ..-•;<? 

Non ci scandalizziamo certo (anche se ci riserviamo ' ' 
U giudizio) se un giornalista a ruota libera di Repubblica . 
si permette, dialogando con Agostino Marianettì, di pre- :\> 
sentore come verità solari affermazioni quali: «ì comu- !>*! 
nisti atanno riportando il sindacato al vecchio ruolo di ^ 
cinghia di trasmissione»; e tendenze antiautonomistiche 
del PCI»: «un Berlinguer rigidissimo e un Lama anche> 
lui più rigido». Le risposte di Marianettì sono molto pia 
serie e pacate. Vogliamo dargliene atto. Ma forse certe 
repliche potevano essere più ferme. Marianettì sa benis-
simo da che parte stanno i nemici del sindacato e sa 
che non giova a nessuno (a sinistra) accreditare la favola 
che esista un « rischio » per l'autonomia che provenga 
dal PCI. - " "^ -'- - "-'•• 

La realtà macroscopica, evidente come la luce del 
sole, è che siamo in presenza di un attacco del padro­
nato, appoggiato da determinate forze • politiche, contro : 
il sindacato. La FIAT insegna. Si vogliono cancellare [. 
conquiste fondamentali. Che si fa allora? Si crea un ;, 
diuersiuo. si inventa una minaccia del PCI. E' la solita '• 
storia, del lupo e dell'agnei/o. Perciò noi siamo molto 
sorpresi e colpiti quando un segretario della CISL (Ma- { 
nni) pone al sindacato l'obiettivo di affermare il e proprio 
ruolo autonomo rispetto alle pretese egemoniche e tota- , 
lizzanti del PCI ». Comprendiamo che al democristiano ; 

Afnrini il PCI non piaccia. E" nel suo diritto. Ma che 
c'entra questo con l'autonomia sindacale? Dove, quando, 
in che cosa il PCI avrebbe prevaricato l'autonomia? Le 

classe operaia e di ciò si fa carico: Colpa imperdonabile! 
Ma anche questo che c'entra con l'autonomia? C'entre­
rebbe se il PCI avesse giuocato questa sua posizione 
maggioritaria contro l'unità e il pluralismo sindacale. Ma 
la storia è'lì a dimostrare tutto l'opposto: se un pro­
cesso di unità nell'autonomia è andato avanti, questo si 
deve anzitutto al fatto che i comunisti hanno duramente 
lavorato per esso, pagando prezzi incomparabilmente più 

, alti di quelli altrui. 
Di che cosa si lamenta Marini? Che i comunisti occu­

pino nella Federazione unitaria un posto notevolmente 
\nferiore alla loro reale rappresentatività? O che quando 
un dirigente sindacale comunista è stato contestato non » 
sta stato convocato un comizio col segretario del partito 
(come altri ha invece fatto)? O che il PCI abbia idee . 
proprie di politica economica e sociale? Qui c'è una 
contraddizione plateale: si vuole l'autonomia del sindacato 
rna la si nega ai soggetti politici. Si vorrebbe delegittl- -
mare l'insediamento sociale del partito comunista? Si ' 
vorrebbe tappargli la bocca? - *•-- - ' -. - ••••£ •) 
' Tutto ciò non è serio. Appena ieri si criticava il PCIV '"'' 

perché troppo e schiacciato » sulla linea del sindacato, ,'j 
E in ciò vi sarebbe stata la prova di un disegno egemo- ;i 
nico e strumentale. Non /ti accettava, si considerava un 
pericolo il fatto che Berlinguer e Lama dicessero cose 
analoghe. Oggi il PCI è cattivo per la ragione opposta. 
Pensate, esso si è perfino permesso,, avendo trecento 
parlamentari,.di assumere una propria posizione alle Ca- • 
mere nei rispetti d? un decreto qovemativo (anello dello 
0,50 per cento), delitto tanto più grave in quanto questa 
posizione il PCI e i suoi militanti l'hanno espressa anche 
nelle fabbriche. •• , v- *--;-..-* y. ;- ••;---** ^ 

Ma autonomia non è solo indivendenza dai portiti, dai 
governi e dal padronato è anche capacità e volontà di 
esprimere il mondo del lavoro cosi com'è. Vuol dire rac­
cordo stretto e necessario tra unità e democrazia.^ Un 
problema, diciamolo chiarampnte. che non è stato piena­
mente risolto, che è stato affidato a ragion veduta allo -
st'iluppo del processo unitario. E che la realtà ora pone 
con urgenza e perfino con drammaticità. I comunisti non 
hanno inventato niente: hanno soltanto posto l'esigenza 
di affrontarlo. Noi vorremmo che anche Marini si ren­
desse conto che porsi questo problema non significa 
attentare all'autonomia: al contrario, vinifica nrevenire 
il pericolo di una decadenza del sindacato, della sua 
forza e della sua autonomia. 

Presieduto dal Papa 

Si apre il Sinodo 
mondiale dei vescovi 
sul tema «famiglia » 

CITTA' DEL" VATICANO — 
Con una concelebrazione so» 
lenne presieduta da Giovanni 
Paolo II, si apre stamane il 
quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi che ha per tema < I 
compiti della famiglia cri-

: stiana nel mondo ; contempo­
raneo ». I '• 216 * vescovi, in 
rappresentanza delle diverse 
Conferenze episcopali, i 43 u-
ditori e uditrici laici, i dieci . 
esperti e le 16 coppie di spo­
si prensenti sono chiamati a 
dibattere , anche v problemi 
come. l'aborto, il controllo 

; delle nascite, il divorzio su 
cui non sempre le posizioni \ 
del magistero pontificio han­
no trovato piena concordanza 
con quelle dei diversi episco­
pati che vivono ed operano 
in contesti storici differenti e 
dai quali non possono pre­
scindere. 

Il voluminoso documento 
preparatorio, che si è forma­
to con i contributi dei vari 
episcopati, si presenta infatti 
molto problematico, come del 
resto ammise; mons. Tomko 
nell' i l lustrare la sett imana 

i ' r -A ™ " •• * •-• 

scorsa al giornalisti lo scopo 
di questo Sinodo. Oggi po­
meriggio , dopo il discorso 
d'apertura che il P a p a terrà 
nella matt inata, spetterà al 
cardinale . Ratzinger, arcive­
scovo di Monaco, i l lustrare 
con - una r relazione-sintesi . I 
punti principali del documen­
to preparatorio c h e servirà d i ; 

base ai lavori. ^ 
Istituito da Paolo VI nel 

1965 come organo collegiale a 
carattere consultivo .; per il 
Papa sui grandi temis della 
Chiesa» "? questa quinta ;ì as­
semblea mondiale dei vescovi 
è la prima ad essere presie­
duta da Giovanni Paolo II. I 
lavori, che dureranno circa 
un mese, si svolgeranno al­
ternandosi in sedute plenarie 
e in « circuii minores » ossia 
in gruppi di lavoro. Le con­
clusioni serviranno al • Papa, 
come è avvenuto dopo i pre­
cedenti Sinodi, per elaborare 
e pubblicare un suo docu­
mento (che potrebbe essere 
un'enciclica) sulla famiglia. • 

..'/.'•'•' al. s. 

All'ultimo minuto, per « esigenze di spartizione » 

RAI: e ora si moltiplicanoi vice-direttori 
Se ne vogliono nominare cinque mentre la legge ne prevede tre — Scontro nel consiglio di amministrazione 
L'azienda chiederà al governo di vietare la costituzione di catene televisive nazionali nelle mani dei privati 

Sardegna: 
la DC è per il 
confronto sul 
programma 

anche col PCI 
CAGLIARI — Se si giun­
ge ad un accordo su un 
programma di rilancio 
della questione sarda e 
dell'autonomia speciale, la 
DC è pronta a formare li­
na giunta di unità auto­
nomista. Questo il censo 
del documento della di­
rezione regionale demo­
cristiana. 

e La DC — si legge nel 
documento — riconferma 
la assoluta preminenza 
del contenuti programma­
tici sui problemi di schie­
ra menta I partiti devono. 
chiarire dentro e fuori II 
consiglia regionale la 
propria posizione sui pro­
blemi • dell'autonomia • 
dello sviluppo economico 
della Sardegna. Dalla 
convergenza programma­
tica, e non da una pre­
giudiziale valutazione sul­
le alleanze di governo do­
vrà derivare la composi­
zione della futura giunta 
regionale». 

In pratica la DC isota­
na rovescia l'impostazio­
ne politica segnata dalla 
pregiudiziale anticomuni­
sta. Su questo documen­
to è schierata la stragran­
de maggioranza del di­
rettivo regionale dello 
scudocrociato. Contrari i 
forzanovisti del deputato 
nuorese Ariuccio Carta, 
un fanfaniano e II porta­
bandiera «affarista» del­
la DC cagliaritana. Raf­
faela Garzia. 

Rieletta 
a Pavia 

la giunta 
di sinistra 

PAVIA — I l socialista 
Luigino Cremaschi. è il 
nuovo presidente della 
Provincia di Pavia. E* sta­
to eletto l'altra notte con 
i 17 voti della maggioran­
za di sinistra (comunisti. 
socialisti e socialdemocra­
tici) che da setta anni 
regge le sorti amministra­
tivo eWer.te locale pave­
se. I l nuovo presidente 
della amministrazione 
provinciale sarà affianca­
to da una giunta compo­
sta da cinque 
del PCI. due 
del P3I e un 
soclaMemccratlca Alia 
•kopTsaiifanTa è stato e-
letto il compagno Luigi 

.Riunione 
amministratori 

comunisti 
Gfl onMntnlatratori co­

munisti partecipanti al 
convegno di Viareggio 
deffANCI. al riuniranno 

alle ore 17Ja, 
deratfone 
Refi*, • ) 

(Via 

ROMA — I conti della spar­
tizione non tornano, a furia 
di fare e disfare organigram­
mi qualcuno alla fine rischia 
di rimanere fuori. Come usci­
re dall'inghippo? Semplice: 
aumentando il numero dei vi­
ce-direttori generali a costo 
di compiere una grave viola­
zione di legge. La proposta 
è uscita ieri dal cappello del 
direttore generale De .Luca 
nel corso della riunione del 
consiglio : d'amministrazione. 
La circostanza appare àncora -

, più . allucinante e se si pensa 
che nel calderone bolle an- -
che l'idea di nominare ben 
3 vice-direttori per ogni TG 
e GR. Per quanto riguarda 
il capitolo delle nomine ci si 
è fermati qui: la seduta pre­
vista per le 19 è saltata e 
Zavoli ha aggiornato il con­
siglio alle 15,30 di oggi. - ••-• 

-' Ma proprio, sulla storia dei 
5 vice-direttóri già ieri si è 
accesa la battaglia perché il 
progetto è, al tempo stesso. '" 
scandaloso e illegale. «Noi 

; ci opporremo fino in fondo 
— ha commentato il compa­
gno Pavolini — al tentativo 
di aumentare il numero delle 
poltrone per sistemare gente 

. in soprannumero». - - . - -.; 
Il quadro, allo stato attua­

le infatti, è quello di una 
azienda in cui 11 grado di in­
governabilità sta toccando il 
punto limite, di un consigliò 
al quale si vuole imporre a 
ogni costo un organigramma 
deciso ^ nelle segreterie dei 
partiti di governo. A questa 
violazione della legge (il con­
siglio espropriato dei suoi 
poteri, la lottizzazione e la 
dipendenza dai partiti teoriz­
zata apertamente dal vertice 
dell'azienda) ora se ne vuo­
le aggiungere un'altra con la 
moltiplicazione delle poltrone. 
A proposito delle vice-direzio­
ni generali Tarticolo 13 del­
la riforma parla chiaro: ne 
indica tre specificandone ad­
dirittura le rispettive compe­
tenze. Quando il legislatore 
ha voluto lasciare margini di 
discrezionalità all'azienda k> 
ha fatto: ne fa fede l'artico­
lo 8 che lascia al consiglio 
il potere di nominare uno o 
più vice-presidenti. 

La questione sarà posta og 
gì nell'ufficio di presidenza 
della commissione di vigilan­
za convocato per le 12. 
e Si profila l'ipotesi — ha 
scritto ancora ieri i! compa­
gno Bernardi (capogruppo 
PCI) a Bubbico — che il con­
siglio sia esautorato dei suoi 
legittimi poteri coinvolgendo 
in modo diretto le responsa­
bilità del presidente e dei di-

" rettore generale dell'azienda... 
esistono problemi di rispetto 
della legalità che chiamano 
in causa il destino del servi­
zio pubblico... per questo è 
necessario che l'azienda si 
astenga da ogni decisione la­
cerante sino a quando non sia­
no stati dissipati i pesanti dub­
bi sulla legalità delle scelte 
che sì vorrebbero compiere 
e non sia stata ripristinata 
una situazione nella quale il 
consiglio della RAI possa e-. 
sercitare i suoi poteri in pie­
na autonomia >. Il compagno 
Di Giulio, capogruppo a Mon­
tecitorio. ha informato anche 
il presidente della Camera, 
on. Jottì, di questa ulteriore 
iniziativa del PCI. 

Pesanti giudizi sull'opera­
zione spartitoria sono stati e-
spressì anche da due rappre­
sentanti della sinistra de, 1* 
onorevole Silvestri e fl se­
natore Granelli, entrambi 
membri della commissione. 

Willy Do Luca • 

Nella vicenda delle nomine — 
afferma Silvestri, riferendosi 
al ruolo svolto da Bubbico. dal 
vertice .RAI e dalla maggio­
ranza de — « ripetutamente 
si è cercato di attentare .all' 
autonomia del consiglio, giun­
gendo anche a far balenare 
(nella DC. n.d.r.) secchi pro­
nunciamenti sulla disciplina 
di partito... l'impressione è 
che né il vertice aziendale si 
è rivelato in grado di assume­
re un ruolo di mediazione, né 
la commissione di vigilanza è 
apparsa capace di far rispet­
tare i deliberati sull'autono­
mia degli amministratori... il 
rischio è che il servizio pub­
blico scada pericolosamente 
in una sorta di surrettizio 
commissariamento pilotato dal 
vertice aziendale in filo di­
retto con ben individuabili 
gruppi politici ». Granelli a 
sua volta ha chiesto che la 

Sergio Zavoli 

commissione acquisisca i ver­
bali delle riunioni del cd.a. 
per valutare là singolare pras­
si delle riunioni « informali » 
(una sorte di conclave nel 
quale il direttore generale pre­
senta l'organigramma) e il 
reale grado di autonomia del 
consiglio, e; r."'.;' -'. 

A viale Mazzini la giornata 
di ieri è trascorsa nel con­
sueto clima convulso. L'altra 
sera il comitato di coordina­
mento dei giornalisti ~ aveva 
fatto sapere che se l'azienda 
non si fosse decisa a presen­
tare i criteri per le nomine 
e le linee del piano editoria­
le .si sarebbe passati ad azio­
ni di lotta. Decisioni in sin­
tonia con le conclusioni dell' 
assemblea svoltasi al GR1 e 
di quella svoltasi al TG2. Qui 
il comitato di redazione — che 
aveva censurato il documen­
to nel quale una sessantina 

di giornalisti si pronunciava­
no contro la cacciata di Bar­
bato per «rappresaglia poli­
tica» — è stato dimissionato 
con 39 voti contrari, 18 a favo-

, re. 4 astenuti. Il nuovo cdr sa­
rà eletto oggi. Ieri sera si è 
svolta un'assemblea '•• anche 
al TG1. 

Convocato per le 9.30 il con­
siglio si è riunito intorno alle 
12: tanto per cambiare c'era 
aitato un ~ altro rinvio provo-
calp^ evidentemente, dal perr 
:manere di problèmi che le riu­
nioni dèlia notte,— compreso 

:ùn nuovo vertice de aila Ca-
milluccia — non avevano ri­
solto. Accesosi lo scontro sulle 
5 vice-direzioni la seduta è sta­
ta sospéosa alle 13. Prima di 
un nuovo incontro con i gior­
nalisti (iniziato verso le 19) 
è stato votato all'unanimità 
un documento sulle tv priva­
te: favoli e De Luca hanno' 
ricevuto' fl mandato di solle­
citare al ministero delle Po­
ste immediate iniziative per 
impedire che, in violazione 
della sentenza della Corte co­
stituzionale, siano attivate ca­
tene nazionali come quella an­
nunciata dal gruppo Rizzoli. 
Ed è questo l'unico risultato 
importante di una giornata 
trascinatasi per fl resto in 
una gran confusione. - ; -

La riunione con i giornali­
sti è stata preceduta da nuove 
proteste contro la lottizzazio­
ne e i propositi di epurare 
l'azienda: ha preso posizione 
il presidente dell'Ordine dei 

smzA tecc 
ZIONK AÙUMA «Ha M*tfa « 

giornalisti («si decida al di 
fuori di interventi esterni ri­
spettando professionalità e 
pluralismo»): il cdr dei pe-. 
riodici Rizzoli ha espresso pie­
na solidarietà ai giornalisti 
del TG2 e al suo direttore 
Barbato. •- '»-• » '̂ ? J< 

Che l'azienda abbia accetta­
to di proseguire il.confronto 
con noi — ha detto il vice-se­
gretario della FNSI. Cardulli 
— è senz'altro positivo. Ma ; 
è bene sapere che ciò ŝta -
avvenendo^ quando-l'organi­
gramma è stato già deciso in 
sedi diverse dal consiglio di 
amministrazione. 

Di questo organigramma vi 
forniamo l'ultima edizione: al­
le 5 vice-direzioni generali 
Agnes, Ffchera, Livi. Motta 
e Rossi; il «pool» sportivo 
verrebbe elevato a rango di 
Testata con alla testa un di­
rìgente della sède di Milano. 
De Martino. E poi: alla Re­
te 1 Emanuele Milano, già 
vice-direttore del TG1. pas­
sato poi allTRI per dirigere 
le « relazioni esteme »: al TG1 
Franco Colombo: Rete 2. Pio 
De Berti Gambini: TG2, Ugo 
Zatterin; TG3 Luca Di Schie­
na; Radio 1. Leo Birzoli o 
Pinzanti (PSDI); GR1. Aldo 
Rizzo, commentatore della 
«Stampa»; un liberale. Giu­
lio Cattaneo, al GR3 o alle 
trasmissioni per l'estero (quel­
le che curano anche 9 GR di 
mezzanotte) in sostituzione di 
Nerino Rossi. Rossini, Guer-
zoni. Selva e Forcella reste­
rebbero. rispettivamente, a di­
rigere Rete 3. Radio 2. GR2 
e Radio 3. 

Antonio Zollo 

Donat Olitili: per la DC del preambolo 
il tripartito è un'aUeaiua anti-PCI 

ROMA L'on. Carlo Donat 
Cattin. con l'usuale brutalità 
offre la interpretazione au­
tentica dell'attuale politica de 
di incontro con il PSI. In 
un articolo che ha scrìtto per. 
<La discussione*, /a capire 
benissimo a tutti 0 suo pen­
siero: signori fl congresso 
rho vinto io e non Galloni. 
e allora è inutile che si con­
tinui a parlare del governo 
Cossiga come un possibile 
ponte verso la ripresa della 
solidarietà nazionale e del 
dialogo coi comunisti. Il go­
verno Cossiga è un'altra co­

sa. è il risultato «di 
maggioranza organica preco­
stituita. eoo la presenza de­
terminante del PSI». E que­
sta maggioi ama — aggiunge 
il leader « preiimbaiare » —; 
«non è propensa a ritenersi 
in lutto profondo se fl PCI 
dùnostra ; umtnuietà ». .2 E* : 
un " discorso " chiarissimo^ "fiV 
preambolo ha vinto alTEUR, 
e ora fa la sua politica: fl 
PSI, se sta dentro a questo 
gioco, .deve assolvere ad una 
precisa funzione politica di 
rottura a sinistra. Se ci sono 
divergenze tattiche — aggiun­

ge Donat Cattin » 

li socialisti, questo 
in o u fase di 

tra f 9 
eojuel-

é logico 

è 
che la 

» per­
dette 

ratterì più saldi e pia 
-"manentir^-----^^"-^^-'-- ^ 

: Questo dunque è l'interpre­
tazione di uno dei più auto­
revoli creatori del tripartito. 
Naturalmente CUSUIÉÉSP» un 
motivo di riflessione per il 
gruppo dirigente del PSI. E* 
davvero questa la situazione 

politica 
se è cosi 

verità 

PCI non 
«' 

che senso ha rim­
ai PCI troppa se-

fl governo? Do-
DTJ tmft^nU del 

la 

la 
di on rapporto dì collabora­
zione con 3 PCI». Ma quella 
segreteria dice Donat Cat­
tin è stata sconfitta, e la 
sua linea non c'è piò. L'al­
leanza col PSI è dunque vista 
unicamente come alleanza an­
ticomunista. 

Saranno ascoltati anche 
i collaboratori ài Moro 

ROMA — Da martedì prossimo la «commissione Moro» 
ascolterà I più stretti collaboratori del presidente della DC 
assassinato dalle Brigate rosse: Sereno Freato, Nicola Rana, 
Corrado Guerxonl e Nicola ManxarL Le audizioni dei segre­
tari del PSI, del PCI e della DC. CraxL Berlinguer e Z&c-
cagnini, sono previste per la prima decade di ottobre. Que­
sto il calendario delle prosatane auddaoni deciso dalla com­
missione, che oggi ha ascoltato l'ex segretario dal FRI Oddo 
Biasini, e il senatore Claudio ViUlone (DC). 

Vitaione. già sostituto procuratore della Repubblica, avreb­
be riferito sul contatti avuti con Daniele Pifano, uno dei 
leader dell'autonomia romana; ha affermato dt esaste stato 
«contattato» da Plfano e non vfcererae (come sostiene que­
st'ultimo). Al senatore è stato chiesto perché mai non avesse 
provveduto a pedinare Plfano; Vitaione ha risposto che in 
questo modo avrebbe rischiato di compromettere ogni pos­
sibilità di successo del tentativo di medlssione che Plfano 
aveva affermato di poter fare presso le Brigate rosse, ' 

Insediata la coansibsione 
inchiesta su Sinaona 

ROMA - Si è insediata ieri la commissione parlamentare di 
inchiesto «otte attività e fl crack di Michele Sindone, e sulle 
eventuali complicità politiche e sulle connivenze di apparati 
ammmistratrfi che acevolarooo l'ascesa del bancarottiere 
sidbaoo. 

A presiedere la commissione, come noto, é stato chiamato 
Francesco De Martino, fl cui prestìgio, sotto ogni profilo, è 
da tutti riconosciuto. Lo affiancheranno, m qualità di vice 
presidenti, fl compagno sen. EmJnurie Maestoso e il senatore 
democristiano Cario Pastorino; segretari sona stati eletti l'on, 
Gustavo Mjnervim (che con fl sen. Ubera*» RkxardeUi rap­

ai Sinistra Indipendente arila ctwomisrine») « fl de-
o r̂mocrittiano Carlo Casini, 

Il gruppo comunista è rappresentalo in commistione oltre 
che da Macaluso dei coinpafni deputati Guido CarandW, Giu­
seppe D'Alena. PiertuajJ Onorato. Armando Sarti e dai sena-
toriJUm» Sonassi. Rodolfo Bollini, Nevio FebceUi, Michele 
tamagne. Epifanio La Porto. ; 

L'handicappato sa 
valutare i propri bisogni 
e decidere responsabilmente 

y Caro direttore; S . - — ' j - . ^ - ' :'v^' 'ri; •';. 
>; ho 22 anni e soffro di una paralisi agli • 
arti Inferióri per gli esiti della poliomielite. ' 
Net 1978 sono venuta a sapere che a Lione 

' esiste un centro dove i casi come il mio • 
vengono curati (attualmente posso muover­
mi solo con la sedia a rotelle). Sono partita 
per Lione. Preciso che sono partita da sola, 

.-. in quanto mi è solo impossibile salire la > 
• scaletta dell'aereo, mentre al suo interno : 
1 non ho p\ù bisogno di aiuto di qualsiasi 
altro passeggero. Mi sembra poi che il per~ 
sonale dell'aereo sia più che sufficiente per 
portarmi un bicchiere d'acqua, e che il 

. prezzo dell'aereo ripaghi ampiamente i ser-
~ vizi, assai poco superiori a quelli necessari 
• ad ogni passeggero, che mi vengono presta-

ti. 
'•' • A Lione ho subito due interventi, che mi 

hanno raddrizzato la spina dorsale, e che 
dovranno essere il punto di partenza per la 
mia riabilitazione. 

Il 27 agosto scorso dovevo partire nuova­
mente per Lione per proseguire la cura. In­
vece, quando mi sono presentata all'accet­
tazione dell'aeroporto di Elmas, mi è stato 
rifiutato l'imbarco, in quanto,- con una se­
dia a rotelle, secondo i regolamenti dell'A-

• litalia. non posso viaggiare se non con un 
accompagnatore. Mi è stato precisato che si 

. trattava di una disposizione, recentemente 
introdotta per.-venire incontro alle esigen-

• ze degli handicappati», che a bordo posso-
•> no avere bisogno di qualcuno che li porti a 
fare la pipì e la pupo. Il fatto che ciò porti 
a raddoppiare il prezzo del biglietto non è 
stato preso in considerazione. Nel mio caso, 
unaeventuale necessità fisiologica mi sa­
rebbe potuta costare 360.000 lire! 

•• Preciso, a scanso di equivoci, che ho un ; 
perfetto controllo degli sfinteri, e ciò è re­
golarmente certificato dal mio medico nei 
moduli forniti dall'Alitalia. 
• Mi sono ribellata a questa ingiustizia, it 

che mi ha costretto a lottare per 17 giorni, 
. io ed alcuni amici. Alla fine mi è stato con­

cesso un permesso speciale in base al quale 
'-• potrò, come è già successo l'anno scorso, 
fare il viaggiò da sola. • 

• Anche in questo lieto fine non mancano t 
. problemi: il comandante dell'aereo che mi 
1 porterà a Roma potrà sempre rifiutarmi 

l'imbarco, per cui fino all'ultimo momento 
-non saprò se veramente potrò fare questo 

benedetto viaggio. È da notare poi che viag­
gerò da Roma a Lione con un aereo dell'Air 

e Franco, e che questa compagnia non ha sol-
'-' leyatQ> nessuna questióneper'il'mio traspor­

to. ''• '• \ •'-' •'• ìh:-..- — :'-V -
..." Un altro handicappato; che st fosse fer­

mato al primo rifiuto oppostogli, sarebbe 
stato costretto a subire la grossa ed inutile 
spesa di cui ho parlato prima e soprattutto 
l'umiliazióne di essere considerato, ancora 
una volta, incapace di valutare isuoi biso­
gni e di decidere autonomamente e respon­
sabilmente se può provvedervi da solo o con 
l'aiuto di altri. ••->-. ••-•-- ' — 

ANNA MARIA SERRA 
i^;< ì<^ ^ ^ v ; (Quarto-Cagliari) 

Non fa onore abusare 
i ricoverati degli 

Gira Unità, 
sono stata testimone dt un episodio da-

. vanti al quale non posso fare a meno di 
protestare.'> ̂  : ;--/ ;.-•--. •'••_%- -,;•.•'* 

Andando a trovare un familiare ricovera­
ta alt Istituto per inabili in piazza delle 
Bande Nere, ho visto un via vai di suore che 
accompagnavano vecchietti - e vecchiette 
fuori dall'Istituto. A due passi dalla porti­
neria alcune giovani con un banchetto rac­
coglievano te firme contro l'aborto. •; 

Non voglio valutare t'opportunità della ' 
raccolta delle firme, ma la vergogna e ru­
minazione nasce nel vedere questi poveri, 

. vecchi infermi, chi a piedi faticosamente • 
arrancando, chi in carrozzella, essere por­
tati a firmare per cose di cui non erano 
neanche bene informati. 

Alle mie rimostranze indignate che quel­
lo non era un luogo appropriato per la rac­
colta delle firme, mi è stato risposto che la 
firma non era imposta. Posso testimoniare 
e molti lo possono confermare, che a tutti è 
stato chiesto di firmare. Solo quelli che non 
temono vessazioni (e sono pochi) si rifiuta­
no in questi casi. Ci sono molti modi per 
imporre soprusi in un luogo dóve motto ~ 
spesso agli anziani si tenta di togliere anche 
la propria identità. ' ' 

NICLA M A L A G U n 
(Mflaao) 

Una voce 
i 

sa la fonte da cui la notizia viene divulgata, 
la stessa non può far presa sulla pubblica 
opinione con conseguenti giudizi negativi 
per il prestiguo dell' Amministrazione. Se, 
prima della pubblicazione, si fosse invece 

• effettuato un serio controllo della reale si- •. 
: tuazione, t'articolo non sarebbe apparso 
sulle pàgine del diffuso quotidiano, in 

- quanto sarebbe stata subito evidenziata la 
scarsa buonafede dell'informatore. 

•-•• Afa ciò che in questi giorni costituisce 
motivo di profonda amarezza sono le insi­
stenti accuse che vengono da parti anche 
qualificate, rivolte agli organi di polizia 

! sulle cosiddette «fughe di notizie» in ordine 
;.. alle note indagini di polizia giudiziaria in 
'v corso. V- •:•;•; -. r-> ••>, v- •- • y"-' -.-".; -VI. 

Ricorrente è pio divenuta l'insinuazione 
dell'esistenza di "talpe» al ministero dell' 
Interno o di connivenze con eversioni e ter-

• roristi, quasi ad admbrare il sospetto che si 
' voglia intralciare il lavoro della Magistra­

tura. •• t f • v ;-; * i<-.-„ ',.-; ':•''•• \ • •\,t'\ • 
Tutto ciò appare nettamente in contrasto 

con i risultati concreti ottenuti quasi unica- . 
mente dalla polizia in particolare nella lot­
ta contro l'eversione «nera». '• ;•, 

Infatti è incontestabile che tra i ranghi 
i della PS si debbono registrare vittime, di 

attentati rivendicati da organizzazioni e-
versive di destra. È alla DIGOS di Roma 
che va ascrìtto il merito, dopo laboriose e 

, difficili indagini, di aver fornito al com­
pianto giudice Amato la possibilità di en­
trare in possesso di elementi di prova nei 
confronti di estremisti della destra eversi­
va. È, infine, alla polizia, con la fattiva 
collaborazione del SISDÉ, che va ascritto 
il merito di aver consentito ai magistrati di 
Bologna di emettere i numerosi ordini di 
cattura, che hanno condotto all'arresto dei 

. noti, insospettabili personaggi. -:.• 
. Si abbatta dunque questo muro di falsità 

e si ridia fiducia ad una istituzione che, pur 
tra infinite difficoltà dovute a ben note.ca-. 
renze di organico, al moltiplicarsi di nuovi 

. impegni (scorte, vigilanze, ecc.) assolve ai 
. suoi compiti con profondo spirito di sacrifi-

.' do. • - '• . '•"' "•' 
Mi scusi,' signor direttore, questo sfogo, 

che, se ella riterrà di accogliere, consentirà 
ad una voce accortata di giùngere a quella 
vasta platea di veri cittadini, che è costitui­
ta dai suoi lettori. 

LETTERA FIRMATA 
'ì ' (Roma) •'••;. 

Particolari incentivi 
per un rischio particolare? 

:- .C3sra,ynìtà».-- . .-; . . ; . . . . . ; " : 
' v- la mafia, la delinquenza organizzata sta 
: ampliando le zone della pròpria influenza 
e. nonostante tutto,-sia rafforzando Al suo 
potere economico, come stanno a conferma-

. re la recente scoperta della fabbrica di dro­
ga vicino a Palermo, i frequenti atti delit-

_. tuosi messi in atta nell'agro sarnese-noce-
• rino dalla camorra (sono'solo degli esem­

pi). •*.& 
Si parla di costituire una commissione 

parlamentare.- antimafia (ancorai) ' allo 
scapo di indagare sul fenomeno ed appre­
stare idonei provvedimenti legislativi; si or­
ganizzano manifestazioni popolari per in­
durre i poteri costituiti (governo, magistra­
tura, forze dell'ordine) ad adottare misure 

• concrete per combattere efficacemente que-
[ ste organizzazioni criminose: tutte iniziati­
ve lodevoli ed apprezzabili. Ma sono suffi­
cienti? Non credo. Intanto i lavoratori, gli 

[ imprenditori, la gente, reclamano una mag­
giore sicurezza ed una tutela più adeguata 
dagli organi dello Stato. -•--"" 
. Non si potrebbe pensare alla costituzione 

- di nuclei di polizia antimafia, anti-crimine, 
addestrati in modo speciale, remunerati a-
deguatamente, con particolari incentivi, cui 
verrebbero assegnati compiti speciali per la-
prevenzione e la repressione di determinati 

: reati, quali estorsione, sequestri di persona, 
traffico di stupefacenti ecc. da dislocarsi su 

* tutto it territorio nazionale? 
L3 ' ' V i - ^ " v : C A R L O Z A N E S C O 
"ri . * ": ,•.:.--.•;..- r - (Napoli) 

' Egregio signor direttore, 
i motivo di profóndo malessere per chi 

ha speso una vita servendo lealmente it 
Paese nelle fila della Pubblica sicurezza 
con compiti di responsabilità, assistere a 

; questo lento ma inmrrestaèile processo di 
erosione, che da qualche tempo investe r 
Amministrazione, colpevole di aver sorret­
to lo Stato in tutti i momenti pia travagliati 
della sua esistenza. 
' Non passa giorno che afgani di stampa. 

magistrati, politici non lancino i loro strati 
fatti di critica, non certo costruttiva, contro 
rorgantiioiiom o t suoi singoli mpparte-
nrmt Eppure il cammino della PS è intriso 
del sangue di tanti suoi figli, che hanno 
immolalo la propria vita per un ideale di 
fedeltà mi Paese e alle sue istituzioni, il che 
immorrehbe m chi ne parla un dovere di ti- i 
spetto o eaartfu meno di obiettività. 

È di qualche giorno addietro, per citare 
un episodio sia pure marginale, la pubbli- ' 
emione su un quotidiano indipendente di • 
informazione, ti Tempo, di un articolo dal 
titolo 4 ) * M c i evocai a Roana, altri mnimU-
cì a Taranto», il cui contenuto smmm aperta 

at un Irresponsabile sistema di 

Signora Beatrice, si vede: 
lei non ha proprio inai 
letto questo giornale 

Non sono delle vostre idee politiche ma 
con alcune di esse simpatizzo. Ho letto ra­
rissimamente qualcosa del vostro giornale; 
ho pochissimo tempo per fare questo, pur­
troppo. 

Se voi foste un giornale di altro colora. 
direi: perchè non reclamizzate un po' anche 
il concetto evangelico che dice •Date a Ce­
sare quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio». Ma questo non posso dirvi. B 
allora vi esprimo un'altra mia idea che a-
modo suo è evangelica anche quella. 

Voi desiderate con ardore e m buonafede* 
risolvere i problemi della gente che vive nel 
mondo del lavoro. Non credete che nella 
realtà molti di quei problemi si pvotbbero 
risolvere non solo e sempre con rivendica­
zioni salariali di aumento ma anche in al­
tro modo? 

Cosa succede infatti con eccessive riven­
dicazioni salariali? (è sempre una questio­
nedi misura: un po' di rivendazione va bene 
ma non troppo). Succede che dopo enormi 
sprechi di ore di lavorò, di carta stampata • 
ecc. si ottiene, sì, un certo aumento di sti­
pendio, ma allo stesso tempo, per forza di 
cose e di legge economica, cresce anche Tin-
flazùme. crescono tutti i prezzi dei generi di 
prima necessità... e qmndi tu rivendicazione 
ottenuta in pratica si annulla., e si comin­
ciano mitre rivendicazioni... così alt infinito, 

Io credo che un po' di propaganda della 
vostra stampa m questo senso otterrebbe 
nella pratica un maggior valore al denaro 
delle paghe e una maggiore forza di mequi-

; sto quindi, merchi non crescerebbe tanto T 
inflazione e il denaro detta maga avrebbe un 
maggior valore;ci sarebbe memo spreco di 
lame cose che oggi si spinano e la gente 
saremme più felice, 

Ecco tuttoc la mia Ulema ve rho data e 
voi falene quello che vi parrà pia opportu­
no, 

BEATRICE CORSINI 
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